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Crociere, in aumento le navi nei porti dell'Adriatico croato

Tra gennaio e agosto registrate in totale 505 toccate: passeggeri su del 3% Ragusa, Spalato e Zara guidano la
classifica degli scali più frequentati

VALMER CUSMA

Valmer Cusma / Pola I porti lungo la costa dell'Adriatico croato stanno

crescendo in termini di turismo crocieristico: di anno in anno - anche se in

alcuni casi i numeri assoluti non sono altissimi - aumentano gli scali e i

passeggeri.

Come ha reso noto l'Istituto croato di statistica, nei primi otto mesi di questo

2025 le navi bianche hanno effettuato un totale di 505 scali nei porti croati, con

un aumento del 9,1% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. A bordo si

sono contati 692.000 passeggeri, per una crescita del 3%. Il picco, come

sempre, è stato registrato nel mese di agosto con un totale di 128 scali, il 21%

in più rispetto all'agosto 2024, pari a 175.600 passeggeri, ovvero l'11,6% in

più.

In termini assoluti, agosto ha visto circa 20 scali in più e oltre 20 mila

passeggeri aggiuntivi rispetto all'anno precedente. Dati che hanno migliorato il

bilancio complessivo dei primi otto mesi, durante i quali solo febbraio e marzo

hanno registrato numeri più bassi rispetto al 2024.

Nel periodo gennaio-agosto, 76 navi da crociera da fuori Croazia hanno toccato i porti dell'Adriatico orientale, otto in

più rispetto all'anno scorso. Nel complesso si sono registrate 42 crociere in più e circa 29 mila passeggeri aggiuntivi

rispetto al 2024.

Dal punto di vista territoriale, due contee hanno visto concentrato la maggior parte degli scali: quella Raguseo -

narentana, con quasi il 47% del totale, e quella Spalatino - dalmata con il 22%.

Tra i porti, Ragusa - Dubrovnik, Spalato e Zara guidano la classifica delle destinazioni più visitate; a seguire ci sono

Curzola, Lesina, Rovigno e Sebenico, a conferma che l'Adriatico resta una delle mete più attrattive del Mediterraneo

per questo segmento. Nella top ten dei porti rientra anche Pola, i cui numeri però sono alquanto modesti in rapporto

alle dimensioni della città e soprattutto alle aspirazioni di crescita. Finora l'amministrazione non è riuscita a trovare

degli investitori per il grande progetto dell' home port, un porto di arrivo e partenza di cui si parla ormai da molti anni,

in grado di accogliere navi da crociera di grandi dimensioni, lunghe fino a 400 metri. L'ubicazione individuata per il

futuro terminal è quella di Vallelunga, nel settore nord del bacino portuale, su un'area di 14 ettari di superficie, distante

solo una decina di minuti d'auto dall'aeroporto e in diretto collegamento con la rete autostradale europea. Il terminal

del costo, pari a circa 150 milioni di euro, è incluso nel Piano di sviluppo dell'Autorità portuale 2024 - 2028.

Ultimamente si fa sempre più strada l'ipotesi di percorrere la strada della richiesta di fondi europei. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA Una nave da crociera davanti a Ragusa - Dubrovnik in una immagine d'archivio.

Il Piccolo

Trieste
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Il sistema dei parcheggi ha retto per Barcolana ma ora tante incertezze

La temporanea disponibilità dei 399 posti in zona Stazione ha dato respiro però manca un progetto sui multipiano.
Spunta l'idea di una struttura al Bovedo

LAURA TONERO

Laura Tonero Il sistema parcheggi per la Barcolana nel complesso ha retto.

Tenendo conto del numero di persone arrivate in città in questi giorni, sebbene

sia vero che il traffico nelle arterie principali scorreva a rallentatore, non si

sono verificati ingorghi tali da mandare completamente in tilt la città. Come

invece era successo, ad esempio, all'inizio della bella stagione.

A dare un supporto fondamentale sono stati i 399 posti che nei giorni clou

della manifestazione sono stati messi a disposizione dietro al Silos, grazie

alla disponibilità di Coop Alleanza 3.0, in sinergia con Barcolana, Trieste

Terminal Passeggeri, Porto di Trieste Servizi. Da oggi però quella disponibilità

di stalli non c'è più, in attesa che si definisca la proprietà di quell'antico

magazzino e delle zone di pertinenza.

Tutti i parcheggi in questi giorni hanno registrato un tasso di occupazione

elevato, anche il park Bovedo è stato utilizzato, soprattutto dai camper.

La sete di parcheggi quindi ritorna. Lo scorso anno, per favorire lo shopping

natalizio, con un accordo tra Comune e Confcommercio erano stati messi a

disposizione per un mese e mezzo ottanta posti nello spazio dell'ex Sala Tripcovich. Una soluzione tampone per dare

risposta all'emergenza parcheggi in centro. Visto che, invece, sul fronte dei parcheggi multipiano - che per questioni di

sicurezza sono più richiesti anche dai turisti, che preferiscono lasciare l'automobile in una struttura protetta invece che

in uno stallo all'aperto - non ci sono novità o progetti a breve termine. Anche i due progetti presentati al Comune da

Icop e Mecasol Engineering, e riferiti a una sorta di raddoppio del Park San Giusto e a una struttura in viale

D'Annunzio direttamente collegata con il centro, per ora non hanno ricevuto riscontro. In giunta ci sono posizioni

diverse sul da farsi. «Per ora non ho ricevuto risposte, ma attento con fiducia», anticipa Franco Sergas della Mecasol

e già consulente di Interparking per la realizzazione di Park San Giusto, quindi un professionista con esperienza, che

ha già contribuito a dare una soluzione strategica al piano parcheggi di Trieste.

La manifestazione di interesse alla presentazione di due proposte di project financing porta la data del 12 giugno

scorso. I referenti delle due società avevano anticipato il contenuto di quei progetti al sindaco, come è usuale fare.

Prima un incontro illustrativo, poi a stretto giro l'invio formale del documento. Dunque, le anticipazioni pubblicate

allora pubblicate da Il Piccolo, sebbene l'assessore Everest Bertoli avesse smentito che qualcuno avesse presentato

quei progetti.

Ricordiamo che il primo prevede un park scavando un collegamento tra via San Michele e via del Teatro

Il Piccolo

Trieste
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Romano, all'altezza della scala più piccola che porta a Santa Maria Maggiore. La seconda proposta punta alla

realizzazione di un park in viale D'Annunzio, all'altezza di largo Sonnino, scavando nello spazio di fatto sotto via

Molino a Vento. Poi, sfruttando le vecchie gallerie antiaeree e realizzando un nuovo tratto sotterraneo, verrebbe

creato un collegamento che, attraverso un sistema di tapis roulant, trasferirebbe le persone in centro città. Di Bertoli,

al quale fa riferimento la delega sui project financing, ieri non è stato possibile raccogliere telefonicamente la

posizione. L'assessore alla Pianificazione del territorio Michele Babuder - che aveva già manifestato interesse per il

progetto di viale D'Annunzio, utile a dare una risposta anche all'accesso sud della città - invece si limita a sottolineare

che «serve approfondire queste due proposte, nel dettaglio, e poi si può decidere: vista l'esigenza di parcheggi non li

si può scartare a priori».

Vedremo se qualcuno formalizzerà la posizione del Comune in merito. Intanto spunta un'altra ipotesi, quella della

costruzione di un parcheggio multipiano nell'area del park Bovedo. Un'idea ancora embrionale, ma che avrebbe già le

gambe dal punto di vista economico, ovvero i 7 milioni che erano stati in precedenza destinati ai parcheggi in Porto

Vecchio, (prima al magazzino 2a, poi all'8). Si tratterebbe però di un'altra struttura non centrale, ed è stato già

riscontrato come i park che poi necessitano di bus o navette per raggiungere il centro fatichino sempre a decollare.

- La manifestazione di interesse per costruire due park è stata presentata da Icop e Mecasol il 12 giugno scorso Lo

scorso Natale a disposizione per un mese e mezzo ottanta stalli nello spazio dell'ex Sala Tripcovich Nel fine

settimana traffico rallentato ma senza gravi ingorghi malgrado i tanti arrivi in centro città.

Il Piccolo

Trieste
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Maria Elena Pattaro Stavolta l'incendio innescato da un bivacco abusivo ha intaccato il
magazzino 6 del Molo 3.

MARIA ELENA PATTARO

Maria Elena Pattaro Stavolta l'incendio innescato da un bivacco abusivo ha

intaccato il magazzino 6 del Molo 3.

Un edificio dismesso divenuto, al pari di altri, un riparo per i migranti della

Rotta balcanica, probabilmente dopo lo sgombero di altre aree. Sono quattro

gli stranieri rimasti intossicati dal fumo, fortunatamente in modo lieve. Erano

nella stanza accanto a quella in cui è divampato il rogo. Soccorsi sul posto dal

personale del 118, per loro non è stato necessario il ricovero a Cattinara.

L'incendio è scoppiato ieri mattina, intorno alle 9.40, a poco meno di un'ora

dall'inizio della Barcolana. Mentre gli equipaggi delle 1.865 barche a vela si

apprestavano a disputare la regata più grande del mondo, gli "invisibili" arrivati

a Trieste dopo aver percorso tutt'altra rotta rischiavano un'intossicazione da

monossido di carbonio.

Ad accorgersi del pennacchio di fumo e dei bagliori delle fiamme sono stati i

passanti che affollavano a migliaia la città per assistere alla manifestazione

velica. I pompieri sono intervenuti in forze per spegnere le fiamme. Quattro le

squadre schierate nel magazzino 6, munite di autoscale e autobotte e provenienti sia dal comando provinciale di via

D'Alviano, sia dal distaccamento di Opicina. A dare supporto c'erano anche i loro colleghi del Nucleo nautico. Mentre

parte degli operatori si prodigava per spegnere le fiamme, altri hanno fatto una ricognizione delle stanze, alla ricerca

di eventuali persone rimaste all'interno.

Sapendo che gli edifici dismessi di Porto Vecchio vengono usati come alloggi di fortuna, il timore era che qualcuno

stesse bivaccando lì, ignaro del pericolo rappresentato dalle fiamme e dal fumo. I sospetti dei pompieri erano fondati.

Nella stanza accanto a quella in cui si è sviluppato l'incendio c'erano quattro migranti. I vigili del fuoco li hanno portati

in salvo, affidandoli poi alle cure dei sanitari, giunti sul posto con un'ambulanza. Gli stranieri avevano respirato un

po'di fumo, ma non in quantità tale da comprometterne le capacità e le funzioni respiratorie.

Tanto che non si è reso necessario il trasporto all'ospedale per ulteriori accertamenti. Una volta spente le fiamme, i

pompieri hanno effettuato un primo sopralluogo, da cui è emersa la natura accidentale del rogo, riconducibile a un

bivacco abusivo. Fin da subito l'ipotesi avanzata era quella di un fuoco o di un fornelletto accesi per cucinare o

scaldarsi e poi sfuggito di mano.

La scia di precedenti analoghi, ormai, è lunga. E in qualche caso si è sfiorata la tragedia. Come è avvenuto il 21

febbraio scorso nel magazzino 4, quando otto migranti sono finiti all'ospedale perché

Il Piccolo

Trieste
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intossicati dal monossido. La sera prima si erano addormentati attorno a un fuoco che avevano acceso per

riscaldarsi. I soccorritori li avevano trovati stesi nei loro giacigli e probabilmente il gas killer, li avrebbe uccisi nel

sonno se avessero continuato a inalarlo. Provvidenziale è stata la segnalazione fatta da uno di loro. Il richiedente

asilo quella mattina si era recato in Questura per sbrigare alcune pratiche e aveva riferito agli agenti che nel

magazzino dove aveva dormito c'era tanto fumo. La macchina dei soccorsi si era attivata subito, salvando la vita ai

suoi compagni. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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A fuoco un vecchio magazzino in Porto a Trieste

Fiamme spente dai Vigili del fuoco. Nessun ferito Fiamme all'interno di un

magazzino abbandonato , in Porto vecchio a Trieste. L'allarme è scattato

poco prima della partenza della Barcolana, e si temeva la presenza di persone

all'interno, dato che nell'area trovano da tempo rifugio gruppi di migranti:

eventualità fortunatamente scongiurata dalle verifiche dei Vigili del Fuoco , che

hanno rapidamente spento le fiamme, divampate nell'ex magazzino Tripcovich

Al lavoro, 4 squadre dei Vigili del fuoco con autobotte e autoscala provenienti

dal comando di via d'Alviano e dal distaccamento di Opicina, insieme ai

colleghi del nucleo nautico.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/10/a-fuoco-un-vecchio-magazzino-in-porto-a-trieste-cb902fd0-cbd5-4d97-8587-54953727bea2.html
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Incendio in Porto Vecchio: quattro intossicati in un magazzino abbandonato

Fiamme in Molo III, sul posto i vigili del fuoco e i sanitari del 118 Un incendio è

scoppiato in un magazzino abbandonato in Porto Vecchio, al Molo III. Sul

posto i vigili del fuoco, che stanno spegnendo le fiamme, e i sanitari del 118,

che hanno soccorso quattro persone intossicate. Questi ultimi si trovavano

nella stanza vicina a quella dove è scoppiato il rogo. Le loro condizioni non

sono gravi.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/incendio-molo-III.html
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Economia del mare I porti turistici riuniti all'Arsenale

Dal 15 al 17 "Icomia World Marinas Conference 2025" il principale appuntamento per la nautica da diporto

FEDERICA REPETTO

L'EVENTO VENEZIA L'Arsenale, dal 15 al 17 ottobre, apre le porte alla

"Icomia World Marinas Conference 2025" il più importante appuntamento

internazionale dedicato al settore dei porti turistici e delle infrastrutture per la

nautica da diporto. Organizzato da Vento di Venezia - con Assomarinas e

Confindustria Nautica, su mandato di Icomia (International Council of Marine

Industry Associations) con il supporto delle istituzioni nazionali e locali ed un

parterre eccezionale di sponsor e sostenitori, tra i quali il Gruppo Ferretti e la

catena di porti turistici D-Marin - l'appuntamento biennale riunirà oltre 600

professionisti provenienti da 40 Paesi: direttori di porti turistici da Montecarlo

a Miami, manager di marina da Sydney a Genova passando dalla Cina il

Medio Oriente ed il Sud Africa, ingegneri, architetti, autorità marittime,

investitori e sviluppatori del waterfront.

I TEMI «È un evento internazionale che raccoglie ogni due anni in una città

diversa i professionisti che si occupano di porti turistici a qualsiasi titolo»,

spiega Alberto Sonino, organizzatore e amministratore di Venezia Certosa

Marina, il porto turistico che traina il programma di rigenerazione dell'isola demaniale della Certosa. «Dalle autorità

governative che concedono le aree agli operatori che le gestiscono e sviluppano, dai costruttori navali ai fornitori di

attrezzature e servizi, fino ai progettisti ed ai formatori. I porti turistici sono contenitori di infrastrutture, tecnologie e

competenze dalla straordinaria multidisciplinarità. Nei prossimi giorni i più accreditati professionisti del mondo si

confronteranno sulle poliedriche materie del comparto: dal più semplice punto d'ormeggio al più articolato "Integrated

Marina Resort" che affianca l'ormeggio ai servizi turistici e portuali per il piccolo natante ed il mega yacht».

Il programma, articolato in workshop, sessioni plenarie e sopralluoghi attraverso la laguna, affronterà i temi della

sostenibilità e transizione ecologica, della digitalizzazione nella gestione dei porti, della formazione delle risorse

umane, della regolamentazione internazionale, dell'impatto dei porti turistici sul territorio nel quale insistono. Tra gli

interventi più attesi, quello di Baxter Underwood, amministratore delegato di Safe Harbor, la più grande catena di

porti turistici del mondo (146 marina); di Alberto Galassi, ceo di Ferretti Group; di Giovanni Soldini che illustrerà

Ferrari Hypersail e dell'Amerigo Vespucci Tour Mondiale. La conferenza, inizialmente prevista alla Certosa e poi

ricollocata all'Arsenale a causa dell'alto numero di partecipanti, è sostenuta, tra gli altri, dal Comune di Venezia tramite

Vela, dalla Marina Militare e Difesa Servizi, dall'Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico Settentrionale ed è stata

inserita dalla Giunta regionale nel Programma regionale per la promozione dei Grandi Eventi

Il Gazzettino

Venezia
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2025. Tra gli argomenti in agenda anche l'impatto socio-economico ed ambientale delle attività portuali, con un

riferimento inevitabile al Mose come reazione all'incremento del livello dei mari.

GLI OBIETTIVI «Tra laguna e costa veneta prosegue Sonino - abbiamo straordinarie opportunità per il diporto, un

aeroporto internazionale di prim'ordine e un contesto ambientale e culturale unico al mondo. I servizi per la nautica da

diporto sono la più naturale vocazione del nostro territorio anche per la qualificazione dell'offerta occupazionale e dei

servizi turistici, in contrapposizione all'overtourism». La conferenza sarà introdotta il domani con un cocktail a

Palazzo Ducale, mentre i lavori si apriranno mercoledì 15 alle 9 nella Sala Squadratori dell'Arsenale, alla presenza del

ministro del Turismo Daniela Santanchè, del presidente di Assomarinas, e dei rappresentanti delle istituzioni italiane e

internazionali. «Per me conclude Sonino è, in piccolo, un déjà vu dell'America's Cup del 2011. Dopo quarant'anni,

Icomia torna in Italia e lo fa a Venezia: una città che ogni giorno si confronta con le sfide dell'acqua, del clima e

dell'innovazione». Federica Repetto © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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autorità portuale

Atteso il via libera per Gasparato

Mentre l'Autorità per la laguna inizia a muovere i primi passi, anche il nuovo

vertice dell'Autorità Portuale è in attesa di approvazione definitiva dopo la

fine dell'incarico nel luglio scorso di Fulvio Lino Di Blasio. A fine settembre,

dieci giorni dopo la sua audizione alla commissione Trasporti della

Camera, era arrivato il parere positivo della Camera dei Deputati alla

nomina di Matteo Gasparato a nuovo presidente dell'Autorità. Per poter

procedere con la nomina, il ministro Matteo Salvini attende ora l'analogo

via libera da parte della commissione del Senato. Durante l'audizione,

Gasparato era tornato a prospettare la necessità di un «dialogo maggiore»

con l'Autorità della laguna che decide le alzate delle barriere del Mose, per

dare regole certe agli operatori commerciali e rendere loro più facile

prevedere e capire quando viene chiuso il Mose.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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I GIANLUCA CROCE

«Genova, Dinner da record Shipping lavoro del futuro»

Il presidente di Assagenti: «Il mare è la nostra specialità della casa Il porto opportunità per i giovani, sia appetibile
per gli investitori»

er Gianluca Croce quella del 2025 è la prima Genoa Shipping Week vissuta da

presidente di Assagenti, quindi da padrone di casa. Che cosa significa questo

appuntamento per Genova?

«È il segnale di quanto sia importante la nostra città per lo shipping e di

quanto qui il cluster sia unito. Mi ha colpito una cosa. Come associazione

abbiamo fatto un bando per invitare chi era interessato a portare contenuti in

quello che comunque è un nostro marchio. Si sono presentati trenta soggetti

per avere uno slot. Abbiamo quindi un palinsesto ricchissimo, per tutti gli

interessi, che per la prima volta abbiamo convogliato in un'unica location, il

Centro Congressi del Porto Antico».

Con quali obiettivi? «Nella prima giornata abbiamo dato una connotazione

leggera in cui hanno spazio i giovani, lo shipping, le eccellenze genovesi e le

arti. Cerchiamo di convincere i ragazzi presenti che Genova è in grado di dare

loro un futuro con quella che è la specialità della casa, lo shipping, anche se

hanno interessi molto differenti fra loro. Passata la prima giornata che sarà

una festa, affronteremo un programma ricchissimo. Presenteremo l'andamento dei noli per ogni tipo merceologico,

analizzando la situazione geopolitica e le prospettive future. E poi giovedì 16 ci sarà il Dinner, la cui importanza sta

diventando enorme. Due anni fa pensavamo di aver fatto numeri irripetibili, invece li abbiamo superati, ci saranno

oltre 3.500 persone, genovesi e dall'estero, in un clima di puro networking e possibilità di business, nella location del

Padiglione Jean Nouveb>. Il porto di Genova accoglie l'evento con la governance del porto tornata piena: quali sono

le priorità dello scalo? «Le priorità riguardano il rispetto dei tempi e il costante monitoraggio dell'avanzamento lavori

delle grandi opere a mare e a terra e Gianluca Croce è presidente di Assagenti dal 2024, dopo esserne stato

vicepresidente oltre che vicepresidente di Federagenti. Da 28 anni opera in quella che di recente è diventata Msc

Italia l'affidabilità normativa e operativa del porto in grado di fornire un terreno fertile a possibili investitori

internazionali».

Potrebbe arrivare nel porto di Genova qualche nuovo soggetto? «Il primo obiettivo è che non vadano via quelli che ci

sono. La merce va dove trova le migliori condizioni, un porto diventa appetibile con infrastrutture, digitalizzazione,

transiti snelli». È stato completato il primo mega cassone, un altro passaggio importante della nuova Diga: siete

preoccupati per possibili ritardi?

«Seguiamo con grande attenzione lo stato di avanzamento dei lavori e a oggi non abbiamo segnali di emergenza o di

allarme circa i tempi di realizzazione di quest'opera. Suppongo che se esistessero problematiche cogenti ne

saremmo prontamente informati.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Per contro apprendiamo che dopo un lungo lavoro "sommerso" finalizzato al consolidamento dei fondali è prevista

una accelerata nellaposa dei cassoni che con la loro "visibilità" contiamo possano dare anche più tranquillità ai più

pessimisti».

Perché quest'opera è importante per i traffici marittimi?

«Si fa un gran parlare di centralità del Mar Mediterraneo, ma se, come speriamo, questo mare vedrà il rilancio di

Suez e una stabilizzazione geopolitica in Medio Oriente, la Diga sarà chiamata a svolgere una funzione determinante

consentendo al porto di Genova di accogliere le grandi navi portacontainer dell'ultima generazione. Potrà anche

disporre non solo di un'enorme specchio acqueo dove far manovrare queste navi, ma di nuove aree a terra che

saranno ricavate dai riempimenti». Si parla di una sempre imminente riforma dei porti: è una priorità? Che cosa

dovrebbe contenere? «È ovvio che una legge che ha ormai superato i trent'anni abbia bisogno di una revisione

complessiva per eliminare rigidità e incidere in modo profondo sulla competitività del sistema portuale. Potrà esserci

anche un processo di riforma in fasi successive che tuttavia affronti da subito il tema delle concessioni, delle zone

logistiche speciali, dell'utilizzo deiretroportie dell'efficientamento dell'intero sistema».

È imminente l'incontro dell'Imo sul Net Zero: che cosa vi aspettate? «Non spetta a noi dirlo in quanto agenti marittimi.

Comunque le risposte non possono essere che pragmatismo e varo di misure che come accaduto spesso in passato

non si traducano in puro autolesionismo». I noli container stanno calando: come vedete la situazione attuale e che

ruolo può giocare il porto di Genova? «Il mercato dei noli è ciclico per sua natura e quello container è molto sensibile

a eventi esterni. Basti pensare all'effetto Covid. Dove in passato ci sono stati picchi o cali è sempre stato in

corrispondenza di eventi eccezionali. Ma l'andamento non dipende dal ruolo dei porti». Le decisioni sui dazi imposti

dagli Stati Uniti rimangono incerte: che cosa vi aspettate per il futuro? «Più che i dazi potrebbero incidere le scelte di

penalizzare con sanzioni e tasse altissime le navi costruite in Cina che scalino nei porti Usa». I conflitti in corso

possono avere effetti negativi per il settore sul lungo periodo? «Non è un'ipotesi. È una certezza. Basti pensare agli

effetti sul round trip delle grandi compagnie in conseguenza degli attacchi Houthi e quindi dell'utilizzo a rischio del

Canale di Suez. La pace e un mercato stabile potranno portare solo miglioramenti». Un discorso che può valere

anche per un'altra tipologia di cui si occupano vostri associati come quella delle crociere. «Sì, ma quello dei

passeggeri è un settore diverso e complesso che richiederebbe considerazioni a parte rispetto alle merci».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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il progetto

Locali per studenti fronte mare Via libera all'ampliamento

Lo spazio è a servizio delle esercitazioni pratiche dell'istituto nautico Sauro L'ok è arrivato dalla conferenza dei servizi
indetta dell'Autorità Portuale

SONDRA COGGIO

Sondra Coggio / La Spezia Via libera della conferenza dei servizi indetta

all'Autorità Portuale al progetto di ampliamento dei locali fronte mare a

servizio delle esercitazioni pratiche degli studenti dell'istituto Nautico Sauro.

Per potersi preparare alla vita impegnativa della navigazione, i ragazzi hanno

necessità di prove pratiche, che permettano loro di avvicinarsi fisicamente alla

cultura marinaresca. Servono aule e servizi igienici in più, rispetto allo spazio

che attualmente la Provincia offre loro, all'interno di una struttura condivisa

con altre realtà. Ecco perché l'ente provinciale, competente sulla parte edilizia

scolastica delle superiori, ha progettato un sistema di "blocchi" aggiuntivi,

esterno al fabbricato, che non verrà toccato, ma avrà una parte esterna in più,

ad esclusivo uso degli allievi del Nautico Sauro. Si parla dell'area di Ruffino,

dove i futuri professionisti del mare si spostano, trasferendosi di volta in volta

dalla scuola di via Doria, perché lì hanno un affaccio sul golfo.

GENTE DI MARE L'intervento verrà realizzato dalla Provincia della Spezia, in

qualità di "ente concessionario di unità facenti parte del complesso esistente".

Gli spazi sono demaniali, e l'ente provinciale ne ha chiesto l'uso, che mette poi a disposizione della scuola. Il Nautico

Sauro è classificato come istituto tecnico che fornisce le competenze necessarie per "andare a navigare", con tutte le

nozioni che riguardano la conduzione di una unità navale. Fa parte del complesso Capellini-Sauro, il più grande polo

scolastico di tutto il territorio spezzino, retto dal dirigente Antonio Fini. Il Capellini ha i suoi indirizzi, che spaziano dal

tecnologico al meccatronico, oltre ad avere una sezione di liceo di scienze applicate. Il Nautico non ha più questo

nome storico, che di fatto si continua ad usare. È denominato ora come scuola ad indirizzo di studio "trasporti e

logistica", che sviluppa competenze per la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e

degli impianti, nella filiera dell'organizzazione dei servizi logistici e dei mezzi di trasporto navali. Gli iscritti sono

attualmente 347, suddivisi in 19 classi, con una media di 18.3 ragazzi ciascuna.

L'AFFACCIO L'affaccio sul mare è fondamentale, per gli allievi. Proprio a Ruffino, tre anni fa, è stato restaurato il

gozzo storico Nazario Sauro, grazie alla collaborazione fra gli studenti del IV anno del corso capitani, con il docente

e comandante del gozzo, Bruno Maria Isoppo, e la II del corso operatori del legno del Cisita, che hanno

materialmente ripristinato lo scafo, guidati dal maestro d'ascia e docente Francesco Buttà. I futuri capitani hanno

potuto così riavere per le uscite in mare la bella barca, costruita a suo tempo dal maestro d'ascia Aldo Carassale. IL

PROGETTO L'area è di proprietà del Demanio, ramo

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Marina Mercantile. L'intervento ricade in un'area caratterizzata dalla cantieristica nautica, sia privata che a

partecipazione statale. I corpi di fabbrica risultano in parte realizzati in muratura ed in parte in elementi prefabbricati

metallici di svariate altezze, con finiture architettoniche semplici. La proposta progettuale prevede l'ampliamento della

palazzina multifunzionale, elevata attualmente di due piani fuori terra, con la realizzazione di nuove aule mediante

l'installazione di manufatti prefabbricati, sulla corte di pertinenza.

AREA PORTUALE Il grande numero di enti competenti, chiamati a rilasciare un parere sul progetto, ha imposto un

lungo lavoro di scambi. Sono state chieste alla Provincia diverse integrazioni, per arrivare a definire l'aspetto finale

dell'attuale costruzione. Alla fine sono arrivati tutti i via libera, che permetteranno l'avvio dei lavori. All'interno dell'area

non si rilevano presenze significative di beni storici, artistici, archeologici o altro. La superficie è già pavimentata, il

contesto è urbanizzato, la zona si presenta con caratteristiche tipicamente portuali, con opifici e fabbricati lungo il

fronte mare, mentre al di sopra della strada comunale ci sono caserme militari e edifici residenziali. La struttura

interessata dal progetto verrà ampliata attraverso la posa di monoblocchi disposti su un unico livello, con struttura in

acciaio, altezza interna pari a 2.70 metri, con una superficie in ampliamento di 78.40 metri quadrati. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA Il rendering dei blocchi: l'intervento sarà realizzato dalla Provincia.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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LA MOBILITAZIONE AL PORTO

Sciopero dei marittimi alla Sers La Uil: «Turni insostenibili»

Il sindacato attacca la società Rimorchi e Salvataggi del gruppo Msc-Boluda Disaccordo con Cgil e Cisl: «Turnazioni
a 18 equipaggi, troppe ore e notti forzate»

RAVENNA La Uil trasport i-categoria Marit t imi di  Ravenna interviene

pubblicamente per chiarire le ragioni che hanno portato allo stato di agitazione e

alla proclamazione dello sciopero dei lavoratori della Società Esercizio

Rimorchi e Salvataggi (Sers), società oggi appartenente al gruppo Msc-Boluda,

il più grande operatore mondiale nel settore del rimorchio portuale, denunciando

una gestione bollata come «unilaterale e poco trasparente delle trattative

sindacali». «Da mesi chiediamo un confronto serio e costruttivo, ma l'azienda

ha scelto la via dell'esclusione e delle scorciatoie - spiega la segreteria

Uiltrasporti Ravenna -. La nostra organizzazione è stata tenuta fuori da accordi

che incidono direttamente sulla vita lavorativa dei marittimi, in violazione del

diritto di rappresentanza e del principio di parità sindacale».

Nel merito delle questioni tecniche, Uiltrasporti contesta l'intesa siglata a fine

settembre tra azienda, parte della Rsu e altre sigle (Cgil e Cisl), che prevede una

turnazione a 18 equipaggi per garantire 96 ore di copertura giornaliera. La

proposta Uiltrasporti, invece, introduce 19 equipaggi, al fine di garantire la

stessa copertura ma con una dichiarata migliore distribuzione dei carichi di lavoro, più sicurezza e maggior rispetto

dei tempi di riposo. «Il turno aziendale a 18 equipaggi comporta 194 ore mensili con notti forzate a bordo, una

condizione che non esiste nel Ccnl e che mette a rischio la salute e la sicurezza. Il nostro modello da 19 equipaggi ne

prevede 182, con un equilibrio più umano e sostenibile» - sottolinea la Segreteria. È paradossale - prosegue

Uiltrasporti - che un gruppo industriale di portata globale come Msc-Boluda, primo al mondo per dimensioni e

capacità operativa, non garantisca nel porto di Ravenna condizioni di lavoro eque, sicu7 re e rispettose dei diritti

contrattuali. La forza economica non può diventare sinonimo di prevaricazione sindacale. La sigla ravennate denuncia

inoltre disparità di trattamento economico e contrattuale tra lavoratori con le stesse mansioni e la mancanza di

trasparenza sui dati tecnici forniti solo dopo la proclamazione dello sciopero.

In chiusura, il sindacato ribadisce la propria disponibilità al confronto, anche in sede prefettizia, «ma solo se avviene

in condizioni di reale parità, senza esclusioni e senza imposizioni unilaterali». La priorità, afferma il sindacato, resta la

sicurezza del servizio, la tutela della dignità dei marittimi e la libertà sindacale all'interno dell'azienda. «Non

arretreremo di un passo quando in gioco ci sono il rispetto del contratto, la salute dei lavoratori e la sicurezza del

porto di Ravenna».

Corriere Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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UILTRASPORTI Ravenna: "Sicurezza, dignità e confronto vero per i marittimi del porto"

"La UILTRASPORTI -  categor ia  Mar i t t imi  d i  Ravenna interviene

pubblicamente per chiarire le ragioni che hanno portato allo stato di agitazione

e alla proclamazione dello sciopero dei lavoratori della Società Esercizio

Rimorchi e Salvataggi (S.E.R.S.), società oggi appartenente al gruppo MSC-

BOLUDA, il più grande operatore mondiale nel settore del rimorchio portuale,

denunciando una gestione unilaterale e poco trasparente delle trattative

sindacali. "Da mesi chiediamo un confronto serio e costruttivo, ma l'azienda

ha scelto la via dell'esclusione e delle scorciatoie - spiega la Segreteria

UILTRASPORTI Ravenna -. La nostra organizzazione è stata tenuta fuori da

accordi che incidono direttamente sulla vita lavorativa dei marittimi, in

violazione del diritto di rappresentanza e del principio di parità sindacale". Nel

merito delle questioni tecniche, UILTRASPORTI contesta l'intesa siglata a fine

settembre tra azienda, parte della RSU e altre sigle (CGIL e CISL), che

prevede una turnazione a 18 equipaggi per garantire 96 ore di copertura

giornaliera. La proposta UILTRASPORTI, invece, introduce 19 equipaggi,

garantendo la stessa copertura ma con una migliore distribuzione dei carichi di

lavoro, più sicurezza e maggior rispetto dei tempi di riposo. "Il turno aziendale a 18 equipaggi comporta 194 ore

mensili con notti forzate a bordo, una condizione che non esiste nel CCNL e che mette a rischio la salute e la

sicurezza. Il nostro modello da 19 equipaggi ne prevede 182, con un equilibrio più umano e sostenibile" - sottolinea la

Segreteria. È paradossale - sottolinea UILTRASPORTI Ravenna - che un gruppo industriale di portata globale come

MSC-BOLUDA, primo al mondo per dimensioni e capacità operativa, non garantisca nel porto di Ravenna condizioni

di lavoro eque, sicure e rispettose dei diritti contrattuali. La forza economica non può diventare sinonimo di

prevaricazione sindacale. La sigla ravennate denuncia inoltre disparità di trattamento economico e contrattuale tra

lavoratori con le stesse mansioni e la mancanza di trasparenza sui dati tecnici forniti solo dopo la proclamazione

dello sciopero. UILTRASPORTI ribadisce la propria disponibilità al confronto, anche in sede prefettizia, ma solo se

avviene in condizioni di reale parità, senza esclusioni e senza imposizioni unilaterali. La priorità, afferma il sindacato,

resta la sicurezza del servizio, la tutela della dignità dei marittimi e la libertà sindacale all'interno dell'azienda. "Non

arretreremo di un passo quando in gioco ci sono il rispetto del contratto, la salute dei lavoratori e la sicurezza del

porto di Ravenna." La Segreteria Provinciale" UILTRASPORTI Ravenna - Categoria Marittimi.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/uiltrasporti-ravenna-sicurezza-dignita-e-confronto-vero-per-i-marittimi-del-porto/
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Crociere, un bus navetta per gli operatori del porto

CRISTINA GAZZELLINI

CIVITAVECCHIA Dalla prossima settimana gli operatori turistici che lavorano

nei terminal crociere del porto di Civitavecchia potranno util izzare

gratuitamente la navetta che da Largo della Pace conduce fin sotto le navi,

per raggiungere in modo più semplice, sicuro ed efficiente il proprio posto di

lavoro. Solo pochi giorni fa, le lavoratrici e i lavoratori del comparto turistico

avevano chiesto un incontro per rappresentare le difficoltà quotidiane legate

alla mobilità interna e alla sicurezza nelle aree operative, anche alla luce dei

cantieri aperti all'interno del porto. Richiesta che il commissario straordinario

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale,

Raffaele Latrofa, aveva accolto immediatamente, annunciando la volontà di

affrontare il tema insieme agli operatori. Un impegno che si è concretizzato

venerdì mattina durante un incontro nella sede di Molo Vespucci. «La riunione

è andata molto bene ha spiegato Latrofa . Abbiamo proposto di consentire

agli operatori di utilizzare gratuitamente la navetta che da Largo della Pace

porta ai terminal crociere, fin sotto la nave». Parallelamente, è al vaglio la

possibilità di autorizzare un numero limitato di targhe di auto per consentire

l'accesso diretto ai terminal a specifiche categorie di operatori. «Le operatrici hanno ringraziato perché prima di oggi

nessuno aveva mai riconosciuto loro almeno il diritto di utilizzare la navetta gratuita, come i passeggeri, per

raggiungere il posto di lavoro» ha aggiunto il commissario. Con la definizione delle procedure amministrative e di

sicurezza, prevista entro la prossima settimana, il nuovo servizio entrerà in funzione. «Questo risultato ha concluso

Latrofa dimostra che l'Autorità di Sistema Portuale è in grado di dare risposte immediate e concrete alle legittime

istanze di chi ogni giorno lavora in porto, con l'obiettivo di migliorare le condizioni operative e favorire un clima di

collaborazione e rispetto reciproco. Il dialogo resta per noi lo strumento principale per affrontare e risolvere i

problemi». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, il Porto di Napoli traina la crescita: +21% nel 2025

Con 15 milioni di passeggeri accolti e 5.400 'toccate nave' , il 2025 delle

crociere si annuncia come il terzo anno consecutivo da record per i porti

italiani: le stime della Clia (Cruise Lines International Association) stanno

trovando riscontro in una stagione estiva che conferma il trend di forte

crescita. L'Italia si mantiene così saldamente al primo posto in Europa per il

numero di passeggeri imbarcati o sbarcati in un porto del Bel Paese. Nel solo

primo semestre si calcola che nei porti italiani sono stati movimentati 5,8

milioni di passeggeri , con un incremento del 6% rispetto al 2024, e ci sono

stati circa duemila accosti nave. Tra i porti in ascesa ci sono quelli siciliani,

capaci di movimentare oltre 800mila passeggeri e di registrare piu' di 400

toccate nave. Il primato resta quello di Civitavecchia che intercetta circa un

quarto dei crocieristi che sbarcano in Italia, anche grazie al grande richiamo di

Roma. Il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale (Adsp)

Pino Musolino , ha detto di prevedere un nuovo record di 3,54 milioni di

passeggeri per il porto laziale nel 2025. A Civitavecchia attraccano le navi di

Costa Crociere, Msc, Royal Caribbean, Norwegian Cruise Line, Princess

Cruises e AIDA Cruises, insieme ad altre compagnie di lusso e piu' specializzate. I dati piu' aggiornati saranno resi

noti a Catania il 24 ottobre, in occasione della XII edizione di Italian Cruise Day , il forum nazionale di riferimento per

l'industria delle crociere organizzato da Risposte Turismo. Si stima un aumento a fine anno di oltre il 7% del numero

di passeggeri rispetto al 2024. La crescita piu' sensibile e' prevista per i porti di Napoli (+21%) e Genova (+11%). Se

l'Italia si conferma meta apprezzatissima dai crocieristi stranieri, gli italiani dimostrano di amare sempre di piu' questo

tipo di turismo: dai 900mila che erano stati in crociera nel 2019 si e' passati al milione e 150mila del 2024. Sempre di

piu' i giovani con l'eta' media che si e' abbassata a 42 anni.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/crociere-il-porto-di-napoli-traina-la-crescita-21-nel-2025/
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Crociere un turismo in crescita

Lo scalo pugliese luogo di rango

ROSANNA VOLPE

Quattro 'ammiraglie' arrivate dalla Grecia, da Malta e dal Montenegro. Un

colpo d'occhio che non è passato inosservato. Era lo scorso 22 agosto

quando l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale definì

quella, "una giornata da ricordare". A incoronare un'estate da record, l'Aida Blu

con a bordo circa duemila e seicento passeggeri; la Queen Victoria, con

duemila e settantaquattro presenze; prima volta nello scalo barese per la

nuovissima Viking Vesta, con novecento settantatré passeggeri. Infine, la Msc

Opera, in transito con duemila e cinquecento persone, seicento ventiquattro

imbarcanti e seicento dodici sbarcanti.

In una sola giornata di fine agosto hanno transitato nel capoluogo oltre

ottomila passeggeri.

Un trend - quello crocieristico - in costante crescita. Da gennaio ad agosto

2025 i croceristi che hanno transitato nel porto di Bari sono stati 360.846. Il

26,6 per cento in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. A

crescere anche il traffico di merci con 3.948,853 colli: l'1,1 per cento in più

rispetto al 2024. Un traguardo, però, reso possibile grazie alla collaborazione tra le Autorità competenti e gli operatori

portuali che hanno predisposto una pianificazione attenta che ha garantito operazioni fluide e senza intralci ai

collegamenti di linea.

A giugno scorso, inoltre, nel cantiere dove sta prendendo forma il nuovo terminal crocieristico, sulla banchina numero

10 del porto di Bari, il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), Ammiraglio Vincenzo Leone, e Gianluca Suprani, presidente della "Bari-Brindisi Cruise Terminal"

(MSC), hanno sottoscritto la concessione decennale per la gestione delle aree e dei beni demaniali destinati ai servizi

crocieristici nei porti di Bari e di Brindisi. La firma ha chiuso, di fatto, un percorso istruttorio avviato nel dicembre

2023 che ha visto la pubblicazione dell'istanza per centocinquantotto giorni consecutivi, sugli albi online

dell'AdSPMAM e dei Comuni di Bari e di Brindisi, oltre che sulla Gazzetta Ufficiale e sul portale europeo degli appalti.

Un accordo che assicurerà già a partire dal mese in corso nuovi scali che porteranno ad un incremento degli arrivi di

circa cinquecento mila persone. Un autunno importante, quindi, anche per gli altri interventi avviati nel porto.

I lavori per il completamento del Terminal, infatti, stanno procedendo speditamente. Si lavora senza sosta per poterlo

inaugurare nel 2026. Il progetto prevede una struttura avveniristica, con grandi spazi pronti ad essere anche dei

contenitori a disposizione della città. In programma anche l'avvio dell'infrastrutturazione dei porti, in particolar modo

Bari e Brindisi per permettere il miglioramento dell'offerta dei servizi. Servizi che devono poi svilupparsi anche sulla

terra ferma, a disposizione dei passeggeri che fanno

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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scalo e che scelgono di visitare la città.

Il porto di Bari, così come quello di Brindisi e di Monopoli, hanno avviato un percorso di crescita negli scorsi anni

riuscendo di fatto a superare lo stop imposto dalla pandemia. Il 2024 ha segnato l'anno della rinascita soprattutto, per

quel che riguarda le crociere, superando il 2019 e riprendendo quindi quella prospettiva di crescita generale che era

stata promossa già in passato. Le crociere poi stanno vivendo un momento di grande crescita in termini di proposta

commerciale. Le navi sono apprez

zate e sono sempre più grandi. Gli scali pugliesi sono percepiti come luoghi di rango, in cui è anche possibile godersi

il transito, e non sono solo snodi logistici per salire o scendere da bordo. Anche il porto di Monopoli in questo senso

continua a registrare performance notevoli, considerando anche il segmento e le dimensioni del bacino che sono più

adatte al mondo dei superyacht. Una realtà che è anche un volano economico di ampio raggio per i territori, perché

punta a una qualità di alto livello e richiede quindi assistenza e

servizi adeguati al contesto.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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LO SCALO VERSO LA TRANSIZIONE ENERGETICA

Nel futuro del porto di Taranto

Sostenibilità e innovazione

Èla strada tracciata negli ultimi anni sulla scia delle linee guida del Piano

Operativo Triennale 2023-2025 dell'ente, che ha inteso promuovere un'ulteriore

accelerazione al processo di diversificazione delle attività portuali già posto in

essere nella precedente programmazione strategica, anche e soprattutto in

considerazione della crisi dell'industria siderurgica e, in generale, del calo dei

traffici commerciali.

In attesa della nomina a presidente, che dovrebbe arrivare a breve giro di

posta, il commissario straordinario del Porto di Taranto, Giovanni Gugliotti,

lavora alacremente per non perdere i l r itmo già intrapreso dal suo

predecessore.

Del resto, da giugno, quando ha ottenuto l'incarico, Gugliotti sta dimostrando

di saper stare al passo. Lo scalo tarantino punta infatti a una transizione

energetica e ambientale all'avanguardia, con un impegno concreto verso la

riduzione delle emissioni e l'adozione di tecnologie green, superando le

criticità legate alla crisi siderurgica e logistica. Si viaggia a velocità sostenuta

verso la realizzazione di progetti chiave che vanno nella direzione delle energie rinnovabili, puntando alla

diversificazione delle attività portuali, ma anche al consolidamento dei traffici crocieristici e a nuove sinergie con la

città e gli stakeholder.

Lo scorso 4 luglio, quando il commissario Gugliotti si era da poco insediato, è stato approvato il decreto

interministeriale del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica per l'ok all'inserimento del Porto di Taranto

tra le aree ritenute prioritarie e strategiche, a livello nazionale, per ospitare i cantieri per la produzione, l'assemblaggio

e il varo delle piattaforme galleggianti per l'eolico offshore. Questo provvedimento ha dunque accolto la candidatura

di Taranto quale hub energetico del Mediterraneo, promuovendo lo sviluppo della tecnologia eolica offshore nello

scalo ionico, già presente con il grande stabilimento della Vestas Blades Italia. La recente concessione accordata alla

stessa Vestas, per la gestione della piattaforma logistica, rafforza inoltre, il ruolo del porto nell'innovazione industriale

e logistica. A Taranto, infatti, è in fase di produzione la pala eolica più grande al mondo, la V236, che sarà spedita via

mare verso siti internazionali, dimostrando la centralità del territorio ionico nella produzione e logistica delle

rinnovabili. È così stato compiuto un passo storico verso quel futuro sostenibile, innovativo e competitivo al quale

punta il Porto di Taranto.

È il risultato di un lavoro intenso, frutto di una programmazione lungimirante e di sinergie istituzionali che hanno

coinvolto il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e il

ministero dell'Economia e delle Finanze e che l'AdSPMI ha saputo convogliare

La Gazzetta del Mezzogiorno
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in un'intelligente azione amministrativa.

Il decreto rappresenta dunque un'occasione irripetibile per Taranto, perché consolida il ruolo dello scalo ionico come

snodo industriale di riferimento nel Mediterraneo e catalizzatore di nuove filiere produttive legate alle energie

rinnovabili. Non si tratta solo di un progetto infrastrutturale, ma di una vera e propria sfida di visione, capace di

generare sviluppo economico, nuova occupazione qualificata e crescita sostenibile per il territorio. Il valore

complessivo degli investimenti previsti dal decreto, ammonta infatti a 78,3 milioni di euro, distribuiti su tre annualità a

partire dal 2025. Taranto ha, quindi, la possibilità di creare ulteriori modelli industriali in sinergia con la grande

siderurgia, e potrà diventare, grazie anche al suo porto, un motore di riconversione economica, stimolando l'indotto

locale, favorendo l'insediamento di nuove aziende e dando nuova dignità al lavoro. Per far ciò, l'Autorità portuale è

molto operativa anche sul fronte delle relazioni interistituzionali. Con pubblici e privati punta ad avviare progetti su

scala più ampia, favorendo partnership miste. Relazioni, queste, da non sottovalutare. Nella politica dell'Autorità

portuale c'è infatti l'ascolto costante del territorio per rispondere in modo puntuale alle diverse esigenze locali e

adattare le strategie.

La rete tra gli stakeholder può rappresentare il punto di partenza imprescindibile per la pianificazione, in chiave

sostenibile e coordinata, delle attività da sviluppare. Sviluppo del quale le navi da crociera, che dal 2017 solcano le

acque di Taranto, sono un tassello fondamentale.

L'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio ha infatti individuato nel traffico crocieristico uno degli asset vincenti per

la crescita proattiva del porto e del territorio, elemento propulsivo per il consolidamento del "brand Taranto" presso gli

operatori del settore. In tale ottica, l'AdSP del Mar Ionio svolge un'intensa attività di promozione volta alla

valorizzazione e al posizionamento del porto di Taranto come gate di accesso alla città e nelle filiere turistiche

dell'area Med.

I numeri sono in costante crescita ed hanno finora permesso di consolidare ulteriormente le attività crocieristiche del

porto e di implementare per il prossimo futuro una strategia comune con le altre pubbliche amministrazioni, di

promozione e accoglienza, per la valorizzazione di Taranto e della provincia ionica, ripartendo dalla sua più grande

risorsa, ovvero il mare.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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VIBO CRESCE, CORIGLIANO-ROSSANO AFFONDA: IL PREZZO DELL'INCOMPETENZA

di Salvatore Campana - Mentre in Calabria si parla di svi luppo e

occupazione, la terza città della regione paga il prezzo di scelte sbagliate e

dell'ostruzionismo politico che ha fatto fuggire Baker Hughes. A Vibo Valentia

si investe, si assume, si cresce. A Corigliano-Rossano, invece, si contano i

danni e si cercano ancora spiegazioni per una scelta incomprensibile che ha

privato il territorio di una delle più grandi opportunità di sviluppo degli ultimi

anni. Secondo quanto riportato dal Corriere della Calabria il 9 ottobre, la

multinazionale Baker Hughes ha annunciato un nuovo investimento da 12

milioni di euro per potenziare lo stabilimento vibonese, riconosciuto dai

sindacati come un vero e proprio centro di eccellenza. La Fiom Cgil, che ha

incontrato i vertici aziendali, ha sottolineato come lo stabilimento calabrese

rappresenti oggi «un punto di riferimento strategico per l'intero gruppo»,

anche grazie alla collaborazione con l'Università della Calabria. Un risultato

straordinario, frutto di una sinergia tra istituzioni, università e impresa che a

Vibo ha portato nuovi posti di lavoro, un indotto da 30 milioni di euro e una

prospettiva industriale di lungo periodo. Il CEO di Baker Hughes ha inoltre

confermato un piano complessivo di 300 milioni di euro di investimenti e 300 nuove assunzioni nei prossimi anni. Ma

una parte di quel futuro poteva - e doveva - essere qui, a Corigliano-Rossano. Era infatti prevista una significativa

quota dell'investimento per il porto di Corigliano, un progetto che avrebbe generato sviluppo, occupazione e rilancio

per l'intera area urbana. Tutto svanito a causa dell'atteggiamento ostruzionistico e irresponsabile del sindaco e dei

suoi ormai sbiaditi alleati politici, l'ex senatrice Abbate e l'ex deputato Forciniti, che con la loro azione hanno

allontanato un colosso industriale e con esso una possibilità storica per i giovani del territorio. Oggi, mentre Vibo

Valentia festeggia un futuro fatto di investimenti e lavoro, Corigliano-Rossano resta immobile, con un tessuto

produttivo che si sgretola e una generazione costretta a emigrare. Un sindaco davvero animato da spirito di servizio

non avrebbe mai permesso una simile disfatta. Chi si è presentato alla città con il simbolo di "Terra e Popolo" ha

finito per divorare sia la terra che il popolo, lasciando dietro di sé solo delusione e decadenza. Le conseguenze sono

sotto gli occhi di tutti: un'occasione irripetibile perduta, un territorio tradito, una città senza prospettive. Dopo aver

causato un danno tanto grave, viene spontaneo chiedersi: cos'altro dovrà ancora sopportare Corigliano-Rossano

sotto questa amministrazione?

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2025/10/12/vibo-cresce-corigliano-rossano-affonda-il-prezzo-dellincompetenza/
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La ricerca

Blue Economy carta vincente Crescita attesa al 3 per cento

andrea salvadori

La Blue Economy rappresenta una delle leve strategiche più dinamiche

dell'economia sarda. Secondo il XIII Rapporto Nazionale sull'Economia del

Mare 2025, con un valore aggiunto stimato in 2,4 miliardi di euro (pari all'8,8%

del totale regionale) e una crescita del 27,7% nel 2023, il comparto si

conferma tra i più vitali del tessuto produttivo locale. L'isola, spiega l'Ufficio

Studi di Bper Banca, si colloca al secondo posto in Italia per incidenza della

Blue Economy sull'economia complessiva (dopo la Liguria) e per quota di

occupati diretti, pari al 7,8% del totale regionale. La Sardegna è inoltre terza

per crescita delle imprese del settore (+2,8% nel 2024).

La portualità commerciale e turistica rappresenta uno dei cardini di questo

sviluppo. Nel 2024, i porti sardi hanno movimentato 41,7 milioni di tonnellate di

merci (+1,7%), mentre il porto di Cagliari ha registrato un balzo record nei

trasbordi container (+77,7%).

Anche il traffico passeggeri mostra dinamismo, con 6,5 milioni di transiti

(+5,2%) e 684 mila crocieristi (+57%). Il turismo nautico rappresenta un

ulteriore motore di valore. Con 64 porti turistici e oltre 27 mila posti barca, la regione è seconda in Italia dopo la

Sicilia, con una concentrazione delle infrastrutture in Gallura.

Anche la cantieristica navale si conferma un settore strategico. Tra Olbia e Cagliari si sta consolidando una rete di

imprese specializzate nella nautica di lusso e nella manutenzione dei megayacht, con progetti di rilievo come il nuovo

Polo della Cantieristica del Sud Sardegna e la base tecnica di Luna Rossa a Cagliari.

Le prospettive per il triennio 2025-2027 restano positive, sostenute dall'espansione della cantieristica navale, dal

rafforzamento dei poli portuali di Cagliari e Olbia e dall'aumento dei flussi legati al turismo costiero e crocieristico. Le

politiche di investimento pubblico e privato, inclusi i fondi del Pnrr e i programmi di valorizzazione delle isole minori,

hanno l'obiettivo di sostenere la transizione verso un modello più sostenibile, con forti sinergie tra energia offshore,

portualità green e turismo nautico.

Tuttavia, le prospettive di medio periodo restano condizionate da variabili esterne, in particolare dall'andamento dei

dazi internazionali e dall'aumento dei costi energetici. Nel complesso, secondo il rapporto, la Blue Economy

dovrebbe comunque mantenere un ritmo di crescita reale compreso tra il 2,5% e il 3% annuo fino al 2027.

Andrea Salvadori© RIPRODUZIONE RISERVATA.

L'Economia del Corriere della Sera

Cagliari
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Waterfront `Boccetta-Annunziata" Scommessa sulle architetture storiche

L'Autorità di sistema portuale prepara le indicazioni di dettaglio per i professionisti vincitori del concorso Il
commissario Ciccio Rizzo: «Chiediamo una linea di continuità con gli edifici capolavoro del Razionalismo»

Il contratto per ridisegnare il fronte a mare dal Boccetta all'Annunziata è stato

firmato lo scorso 24 settembre. A siglarlo i nuovi vertici dell'Autorità d i

Sistema portuale e il raggruppamento di professionisti guidato dalTs Studio di

Guendalina Salimei, docente di Progettazione architettonica e urbana

all'Università La Sapienza, e composto da realtà professionali di tutt'Italia, tra

cui il Gruppo Ufo, lo Studio Miceli Ingegneri Associati e il geologo Fabio

Nicita. Il concorso fu bandito nel 2023 dall'allora presidente Mega, ed è stato

aggiudicato un anno fa, 1116 ottobre del 2024. Un altro anno dopo, dunque, i

professionist i  v inci tor i  in iz ieranno a redigere l 'ambiz ioso piano

particolareggiato. In gioco una fascia costiera speciale che racchiude una

mescolanza unica di funzioni: dalla passeggiata a mare alla cittadella

fieristica; dagli approdi della Rada San Francesco e il Ringo fino alla Villa

Sabin. Fin qui tutto sembrava scontato, ricordando l'idea guida dei vincitori:

riproporre «l'unitarietà della palazzata non attraverso un nuovo prospetto

urbano, ma agendo sul ridisegno del suolo, ribaltando a terra il carattere di

continuità dello spazio tra la Città e il Mare. Non in elevazione, ma in

orizzontale». Ed ancora «l'intero sistema del waterfront inteso come spazio pubblico che s i sv iluppa con continuità

da viale Boccetta a viale dell'Annunziata, integrandonelsuo disegno la rete del verde e dei giardini, i percorsi pedonali

e ciclabili, la rete delle installazioni artistichee culturali, i servizi di base, il commercio e la ristorazione».

Ora, però, c'è la novità aggiuntiva. In vista delle indicazioni operative per l'avvio della redazione del piano, è maturato

da parte dei vertici dell'Autorità di Sistema un orientamento molto sentito, per l'obiettivo di favorire la coerenza

architettonica, stilistica, culturale di quell'universo storico-artistico novecentesco che vive sul waterfront: non solo

sull'asse Boccetta-Annunziata oggetto del concorso ma anche nel contiguo porto storico, dove può splendere la

Stazione Marittima di Michelangelo Mazzoni.

Si tratta, complessivamente parlando, del razionalismo in architettura che a Messina vive sia nei padiglioni più belli

della Fiera (dove ci si augura che il restauro si completi presto) sia, appunto, nelle geometrie, negli spazi, nei

passaggi sospesi e nelle scalinate della Marittima.

A spiegare l'orientamento, è il commissario dell'Autorità portuale, l'avvocato Francesco Rizzo, appassionato cultore

della storia e delle espressioni architettoniche ed artistiche di Messina e della Sicilia. «In questi giorni - premette - a

seguito della firma del contratto con Guendalina Salimei,

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 6 6 7 1 4 0 5 § ]

bisognerà dare indicazioni di dettaglio ai progettisti incaricati. Quindi, in questa sede, siandranno aprevedere una

serie di questioni anche operative. Uno dei grandi temi che sono emersi è la cosiddetta "ricongiunzione raz ionalista"

rispetto alla Cittadella fieristica, e soprattutto rispetto alla Stazione marittima. Anche se il progetto da avviare riguarda

il waterfront da Boccetta all'Annunziata- spiega Rizzo - uno dei temi che ci siamo posti, anche riguardando la

ricostruzione storica della Fiera, quindi i libri di Riccobono e di Cardullo che sono importantissimi, è sicuramente

quello della linea di continuità con la cortina del porto e la stazione marittima. In verità, Messina ha questa incredibile

quantità di edifici razionalisti tutti collocati sul fronte mare che costituiscono probabilmente un unicum. Sono stato di

recente altrove a vedere i progetti di varie stazioni e tutti gli esperti mi ribadiscono come la Marittima di Messina non

è altro se non il capolavoro di Mazzoni. Alla luce di tutto ciò, l'intervento sulfronte a mare avrà anche questa funzione:

ricongiungere idealmente l'area di Boccetta-Giostra alla stazione marittima». Probabile che a dare indicazioni così

specialistiche ai progettisti, non basterà l'ufficio tecnico dell'Authority. Si annuncia un complesso lavoro di indirizzo e

non si esclude il coinvolgimento di esperti. «È un'ipotesi che stiamo valutando e che è al vaglio. Ci sarà un attento

studio preliminare. Resta fermo che noi partiamo da alcuni provvedimenti di pregio che sono i vincoli assolutamente

previsti dalla Soprintendenza: uno è quello a salvaguardia della bellezza d'insieme e l'altro specifico a tutela dell'Irrera

a mare, Sia la mia attenzione personale che quella dell'Autorità portuale si soffermano sugli edifici storici della Fiera,

su com'è stata congegnata e strutturata, su quali erano le architetture che avrebbero dovuto valorizzare ilfronte

amare, come la bellissima "Nave" del Pantano e il cosiddetto "cubo" (il padiglione delle mostre e delle arti, ndr) che è

un elemento eccezionale». Insomma, un'ispirazione fortemente sentita che si rifletterà nelle indicazioni di dettaglio:

Possono, intanto, esser ricordati i punti chiave già assodati della pianificazione aggiudicata al raggruppamento

vincitore: «Sicuramente - ricorda Rizzo -le "ridefinizioni", ovvero l'obiettivo di contingentare al massimo gli edifici che

impattano con il mare, demolendoli o ridefmendoli in modo tale da renderli più organici; ilnuovo livello sottostante

della passeggiata che dovrebbe arrivare tutto allo stesso livello di quello della scalinata della Batteria Masotto, ed

ancora l'estensione di alcune strutture fino a mare». ® RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«Porto di Pozzallo, il Comune nel comitato per la gestione»

Il caso. Il parlamentare Scerra presenta una proposta di legge su un tema atavico

Valentina MaciPozzallo. Nel panorama della governance portuale della Sicilia

orientale, il tema dell'equità tra i territori e della rappresentanza all'interno delle

autorità di sistema portuale continua a essere centrale. In questo contesto si

inserisce la nuova iniziativa parlamentare promossa dall'on.

Filippo Scerra del Movimento 5 Stelle, che ha depositato alla Camera dei

deputati una proposta di legge per modificare la composizione degli organi

decisionali dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale, focus su

Siracusa e Pozzallo.

Obiettivo principale, oltre a garantire al Comune di Siracusa un ruolo di primo

piano all'interno della governance portuale, quello di riconoscere a Pozzallo

una presenza nel comitato di gestione. «Ho presentato alla Camera dei

deputati una proposta di legge che mira a colmare un'evidente disparità di

trattamento nella governance dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia

orientale».

La proposta di Scerra si fonda su una questione di pari dignità istituzionale e

territoriale. «La mia proposta di legge interviene anche per assicurare diritto di rappresentanza ai Comuni siciliani e

sardi i cui porti sono inseriti nei sistemi portuali, come Pozzallo presso l'Autorità di sistema della Sicilia orientale». Il

testo legislativo proposto non si limita a riequilibrare la rappresentanza tra le città principali, ma amplia la visione

all'intero sistema portuale, ponendo particolare attenzione alla necessità di una gestione più inclusiva e trasparente,

capace di valorizzare le peculiarità e il potenziale economico di ogni territorio coinvolto. La presenza di Pozzallo negli

organi di gestione rappresenterebbe una svolta significativa per la pianificazione delle strategie di sviluppo

infrastrutturale, logistico e turistico, in linea con le attese di crescita e rilancio dell'economia siciliana.

«È un atto di equità istituzionale -continua il parlamentare Scerra - oltre che un passo necessario e indispensabile per

valorizzare il potenziale economico e logistico di Pozzallo e del suo porto, le cui infrastrutture portuali sono essenziali

per il rilancio produttivo e turistico della Sicilia orientale». L'organizzazione infrastrutturale delle aree marittime

rappresenta non solo uno dei nodi nevralgici per il traffico commerciale e dei passeggeri, ma anche veri e propri

motori di crescita e innovazione per il territorio.

La Sicilia

Catania
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La Cina agli Usa sui dazi: non abbiamo paura. E la Casa Bianca frena

Zelensky sente ancora Trump e Macron: ci servono i missili

GIULIANA FERRAINO

Mentre la guerra in Ucraina continua a consumarsi silenziata dal clamore

dell'accordo raggiunto tra Israele e Hamas, Volodymyr Zelensky prova a

riaccendere l'attenzione. Negli ultimi due giorni il presidente ucraino ha parlato

due volte con Donald Trump, definendo «molto produttiva» la telefonata di ieri.

E poi ha sentito Emmanuel Macron. Al centro dei colloqui, la richiesta di nuovi

sistemi di difesa aerea e missili a lungo raggio, con l'ipotesi che Washington

possa valutare di fornire missili Tomahawk, capaci di colpire fino a 2.500

chilometri. Secondo il Financial Times , l'intelligence americana collaborerebbe

da mesi con Kiev per individuare obiettivi strategici in territorio russo, in

particolare infrastrutture energeti-che. Un coinvolgimento che Mosca considera

un ulteriore segnale di escalation. «È un momento drammatico, le tensioni

aumentano da tutte le parti», ha dichiarato il portavoce del Cremlino Dmitry

Peskov, avvertendo che la consegna dei Tomahawk «rappresenterebbe una

nuova fase del confl i t to». Putin ha ribadito che l 'uso di tal i  missil i

«implicherebbe la partecipazione diretta di personale americano».

Per la Casa Bianca, intanto, si è riaperto anche il fronte cinese.

Pechino ha reagito con durezza all'annuncio di Trump di imporre dazi fino al 100% su tutte le importazioni dalla Cina

entro o prima del 1° novembre, accusando Washington di «abusare del concetto di sicurezza nazionale». Il ministero

del Commercio cinese ha ribadito che «la Cina non vuole una guerra commerciale, ma non la teme». Trump, su Truth

Social, ha promesso «controlli su larga scala su quasi ogni prodotto cinese».

Pechino ha risposto ampliando le restrizioni all'export di terre rare e materiali per batterie, aprendo un'indagine

antitrust su Qualcomm e imponendo nuove tariffe sulle navi americane nei porti cinesi.

Sembra un replay della scorsa primavera, quando i dazi erano saliti fino al 145% sui prodotti cinesi e al 125% su

quelli americani, di fatto un embargo, fino alla tregua di Ginevra a maggio. Ora, a pochi giorni dal previsto faccia a

faccia tra Trump e Xi Jinping in Corea del Sud - che il tycoon ha messo in dubbio, senza però cancellarlo - il braccio

di ferro ricomincia. «Trump è pronto a tutto», ha dichiarato ieri a Fox News il vicepresidente JD Vance. «Se

reagiranno in modo aggressivo, il presidente ha molte più carte da giocare». A stemperare i toni, però, è arrivato il

solito post di Trump: «Non preoccupatevi per la Cina, andrà tutto bene! Il rispettatissimo presidente Xi ha solo avuto

un momento difficile. Non vuole la Depressione per il suo Paese, e nemmeno io», ha scritto .

Corriere della Sera

Focus
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Il trasporto marittimo rimane diviso sul Net Zero Framework dell'IMO

(Foto courtesy IMO; archivio Il Nautilus) Mentre l'IMO si prepara a decidere la

misura climatica più importante degli ultimi decenni, si registra una profonda

spaccatura nel settore marittimo Londra . I Paesi si incontreranno dal 14 al 17

ottobre per la sessione straordinaria del Comitato per la Protezione

dell'Ambiente Marino (MEPC E.2) per adottare formalmente il Net Zero

Framework (NZF) dell'Organizzazione Marittima Internazionale, progettato per

contribuire a raggiungere gli obiettivi climatici dell'IMO stabiliti nella strategia

rivista del 2023. Poi, la prevista adozione del Regolamento - giuridicamente

vincolante - sarà seguita da un ciclo di negoziati tecnici (ISWG-GHG-20) sui

dettagli chiave della progettazione e dell'attuazione di tale Regolamento dal 20

al 24 ottobre prossimi. In vista della COP di Belém, l'accordo sarebbe un

segnale importante che il multilateralismo può portare all'azione per il clima. Si

parla una tassa globale sul carbonio e a uno standard sui carburanti volti a

raggiungere emissioni nette zero entro il 2050 e l'istituzione inoltre un Fondo

centrale Net Zero per premiare la conformità e finanziare le infrastrutture verdi.

Nell'aprile 2025, l'IMO ha concordato la NZF in una votazione al MEPC 83,

con una netta maggioranza di paesi (63) che hanno votato a favore, tra cui Cina, Brasile, UE27, Corea del Sud e

India, contro un'opposizione minoritaria (16) guidata da sauditi, Emirati Arabi Uniti e Russia. 25 paesi si sono

astenuti, compresi gli Stati insulari del Pacifico che hanno scelto di astenersi per protesta contro il processo

decisionale e il debole livello di ambizione nel quadro concordato. Sette importanti associazioni armatoriali -

provenienti da Giappone, Norvegia, Danimarca, Regno Unito, Belgio, Paesi Bassi e Singapore - hanno appena

lanciato un appello congiunto per esortare i governi a "fare la storia a Londra" approvando il piano globale di

decarbonizzazione, anche se si sta manifestando un'opposizione da parte di alcuni degli attori più influenti del settore.

Mentre, l'Associazione Asiatica degli Armatori (ASA), gli Armatoiri Europei (ECSA)m l'Associazione Internazionale

dei Porti e Harbour (IAPH), l'Associazione Internazionale dell'Industria del Bunker (IBIA), l'International Chamber of

Shipping (ICS), l'International Transport Workers Federation (ITF) e il World Shipping Council (WSC) hanno dichiarato

di aver ribadito il loro "forte sostegno" all'adozione della NZF da parte dei governi mondiali. La dichiarazione sostiene

che il quadro dell'IMO, in corso da anni, è essenziale per fornire prevedibilità agli investitori e per aumentare la

produzione di combustibili alternativi. "La nostra industria, che per sua stessa natura è globale, ha assolutamente

bisogno di una regolamentazione globale, anche per affrontare il cambiamento climatico", hanno dichiarato i firmatari

la settimana scorsa. "Qualsiasi altra cosa sarebbe una grave battuta d'arresto per la transizione verde e rischierebbe

di lasciare il settore con un complicato mosaico di normative regionali sul clima". "L'alternativa

Il Nautilus
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è un complicato e inefficiente mosaico di quadri normativi nazionali e regionali - si legge ancora nella dichiarazione

- che farebbe deragliare la transizione energetica e metterebbe a repentaglio il commercio mondiale attraverso

condizioni di mercato distorte e concorrenza sleale". Sull'altro versante dello shipping globale, si pone la

contestazione che fa riferimento all'assenza di uno schema globale di certificazione dei combustibili sostenibili, la

necessità di solide metodologie di valutazione del ciclo di vita (LCA) e un chiaro riconoscimento per le fonti di energia

non combustibili come la propulsione eolica, biocarburanti e tecnologie a zero emissioni, tra cui energia a terra e

cattura del carbonio. (v, art. Il Nautilus 15.09. 2025) L'opposizione al NZF è portata avanti da un blocco di Armatori -

tra cui Frontline di John Fredriksen, TMS Group di George Economou, Capital Maritime di Evangelos Marinakis,

Angelicoussis Group e la compagnia statale saudita Bahri - che si sono espressi contro l'accordo nella sua forma

attuale, avvertendo che potrebbe "imporre oneri finanziari eccessivi all'industria e ai consumatori". L'opposizione,

coordinata durante la London International Shipping Week il mese scorso, comprende anche Dynacom, GasLog,

Seapeak e Stolt Tankers. Insieme, rappresentano una quota significativa della flotta globale di navi cisterna e gasiere

e pertanto chiedono "emendamenti critici" prima dell'adozione. Il Segretario generale dell'IMO, Arsenio Dominguez,

rimane fiducioso e ha detto ai delegati che "Rimango convinto che il quadro sarà adottato; mi baso sui precedenti

dell'organizzazione, sulla cooperazione che tutti noi abbiamo e sulla consapevolezza che abbiamo ancora alcune

sfide e preoccupazioni". L'IMO ricorre raramente al voto formale, ma fonti a Londra dicono che un ballottaggio

sembra sempre più probabile. Se non si riesce a raggiungere un consenso, l'adozione richiederà una maggioranza di

due terzi: 108 dei 176 Stati membri che hanno ratificato l'allegato VI della convenzione MARPOL. Gli analisti dicono

che il voto potrebbe dipendere da un piccolo numero di stati indecisi - tra cui diversi del sud-est asiatico, del Medio

Oriente e dell'America Latina - dove gli allineamenti politici ed economici sono in movimento. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Dalla subacquea alla cantieristica navale: il report di Teha Group sull'industria del mare di Ottavia
Firmani

Blue Economy Generati 217 miliardi di euro in un anno

OTTAVIA FIRMANI

NEL 2023, IN ITALIA, secondo il Rapporto Nazionale sull'Economia del

Mare di Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne-

Unioncamere-OsserMare, la Blue Economy ha generato un valore

aggiunto diretto di 77 miliardi di euro. E considerando il moltiplicatore

economico di 1,8, il contributo complessivo del settore all'economia arriva

a 217 miliardi di euro. Il 32,5% del valore aggiunto diretto nazionale (25

miliardi di euro) è generato nelle 8 regioni del Sud Italia, con la Sicilia

protagonista. «Se fosse una regione, l'Economia del Mare sarebbe al

terzo posto in Italia, dietro solo a Lombardia e Lazio», osserva Valerio De

Molli (nella foto a destra), Managing Partner & ceo di The European

House-Ambrosetti e Teha Group. «L'industria marittima, la subacquea e il

turismo costiero sostenibile sono le tre filiere strategiche in cui l'Italia sta

dimostrando di poter e voler competere - aggiunge - ma le sfide sono tante

e pubblico e privato devono procedere insieme».

Una road map è tracciata nel Libro Blu di «Risorsa Mare», il forum

organizzato da Teha Group insieme al ministero per le Politiche del mare, con il patrocinio della Presidenza del

Consiglio dei Ministri. Centrale il ruolo delle cosiddette «Industrie del Mare», ossia l'industria marittima, la subacquea

e il turismo costiero, ambiti chiave per l'attrattività economica e geopolitica del Paese. Settori considerati cruciali

anche per concretizzare le ambizioni delineate nel "Libro Verde Made in Italy 2030", che ha individuato l'economia del

mare come nuovo dominio strategico al pari della Space Economy.

I numeri indicano prospettive positive. L'industria armatoriale riporta diversi e trasversali punti di forza,

posizionandosi al secondo posto nell'Ue per numero di navi, al primo per short-sea shipping e in testa alla classifica

mondiale per valore di mercato della flotta traghetti, forte di oltre 100.000 occupati. «Ma la perdita di iscrizioni al

Registro Navale (-15,1% in dieci anni) evidenzia la necessità di semplificare la governance», sottolinea De Molli. Da

qui, lo scorso novembre, il primo disegno di legge per la valorizzazione della Risorsa Mare. L'Italia è ai vertici

mondiali nella cantieristica navale nel segmento ad alta complessità tecnologica, con una quota di mercato del 51%

nei Superyacht e del 40% nelle navi da crociera. «La cantieristica italiana - ossrva ancora il ceo di Teha - deve

giocare un ruolo industriale strategico nel quadro delle nuove politiche di difesa comune europea, che oggi manca di

integrazione e cooperazione».

Oggi solo poco più di un quarto dei fondali marini sono conosciuti, evidenziando la necessità di investire nella

Dimensione Subacquea, che nel prossimo decennio si stima valere oltre 400 miliardi di euro a livello globale. Teha ha

stimato per la prima volta in Italia il valore della filiera della subacquea, pari

Il Resto del Carlino (ed. Pesaro)
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a circa 2 miliardi di euro. «Lo sviluppo della subacquea (anche in termini di tecnologie per la sicurezza) è centrale

per la resilienza delle infrastrutture strategiche sia digitali (il 99% delle telecomunicazioni viaggia tramite dorsali

marine) che energetiche», precisa il Libro Blu. Inoltre, sott'acqua si stima che vi sia una quantità di materiali strategici

venti volte superiore a quella presente sulla terraferma. «L'istituzione - nel dicembre 2023 - del Polo Nazionale della

Subacquea pone l'Italia in una posizione di vantaggio, ma occorre identificare con chiarezza le tecnologie su cui

puntare per assumere un ruolo di leadership sul medio termine».

L'Italia è il primo Paese in Europa per numero di crocieristi (13,4 milioni nel 2023, con un valore aggiunto generato nel

complesso di circa 15 miliardi di euro), ma il nostro Paese è solo 6° per numero di porti turistici, che spesso riportano

criticità di varia natura (carenza di servizi, difformità fiscali) e richiedono maggiori investimenti e policy di intervento a

livello centrale. La maggiore valorizzazione dei porti consentirebbe anche la nascita di un modello di sviluppo delle 67

Isole minori più armonico, nonché una migliore destinazione d'uso per i 1.000 siti archeologici subacquei mappati,

che oggi fanno registrare solamente circa 250 presenze annuali ciascuno. Il Libro Blu evidenzia infine come in un

Paese interamente sul mare e «di mare» come l'Italia, interessata a rafforzare la sua leadership in questo settore, non

si possa che partire dai propri porti, che da Nord a Sud rappresentano le porte di ingresso marittime al Paese, non

solo per le persone ma anche e soprattutto per le merci. Nei porti, settori come la cantieristica navale e le attività

subacquee possono trovare terreno fertile di sviluppo: oltre il 30% degli spazi portuali italiani risulta oggi

sottoutilizzato, offrendo significative opportunità di riconversione e sviluppo, in particolare al Sud. Inoltre,

sull'infrastrutturazione dei porti si gioca anche l'importante partita della decarbonizzazione del trasporto marittimo, dal

cold ironing all'utilizzo di carburanti alternativi (per esempio metanolo e idrogeno) che richiedono stoccaggi portuali

dedicati. Non solo. «I porti si configurano spesso come "vetrina del sistema-Paese" presso un pubblico ampio di

turisti e visitatori: investire in intermodalità e collegamenti ferro-mare e con gli aeroporti, riqualificazione ambientale e

innovazione tecnologia - puntando su una crescente managerializzazione della classe dirigente - rappresenta una via

privilegiata per renderli uno strumento di politica industriale del Paese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Pesaro)
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Lo statunitense USTR annuncia pesanti dazi sulle gru portuali e altri mezzi di
movimentazione prodotti in Cina

Tariffe aggiuntive del 100% sulle gru portuali ship-to-shore Venerdì l'Office of

the United States Trade Representative (USTR) ha annunciato modifiche ai

provvedimenti introdotti dal governo di Washington per promuovere lo

sviluppo della cantieristica navale americana, che sono stati presentati lo

scorso aprile del 10 aprile 2025), sollecitando l'invio di commenti su tali

variazioni che impongono dazi aggiuntivi del 100% sulle gru portuali ship-to-

shore prodotte dalla Cina, rispetto ad un'aliquota attuale del 25%, e dazi sino

al 150% sul altre attrezzature per la movimentazione delle merci di produzione

cinese, tra cui rubber tire gantry cranes, rail mounted gantry cranes, automatic

staking cranes, reachstackers, straddle carriers, terminal tractors, top handler e

parti di questi mezzi. Gli ulteriori dazi entreranno in vigore il prossimo 9

novembre, ad otto giorni dall'applicazione dei nuovi dazi del 100% su tutte le

importazioni dalla Cina decisi dal presidente Donald Trump. Inoltre l'USTR ha

annunciato una tassa di 46 dollari per tonnellata netta sulle navi car carrier

costruite all'estero che fanno scalo nei porti statunitensi che entrerà in vigore il

14 ottobre. In precedenza l'importo era stato fissato a 150 dollari per capacità

di carico unitaria delle navi misurata in car equivalent unit e a giugno l'USTR aveva annunciato che avrebbe proposto

modifiche a tale tariffa del 18 aprile e 9 giugno Infine è stata eliminata una disposizione che consentiva la

sospensione delle licenze di esportazione di gas naturale liquefatto in caso di mancato rispetto di alcune restrizioni

all'utilizzo di navi costruite all'estero ed è stata inserita una deroga alle tariffe per le navi adibite al trasporto di etano e

gas di petrolio liquefatto con contratto di noleggio a lungo termine. Comunicando che la scadenza per la

presentazione di commenti scritti è il prossimo 12 novembre, l'USTR ha precisato che il pagamento di alcune tariffe

potrebbe essere differito sino al 10 dicembre.

Informare
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Dazi, la Cina replica a Trump: "Non abbiamo paura di una guerra commerciale"

Pechino risponde all'annuncio degli Usa di dazi al 100%: "Doppio standard da

parte. Minacciare tariffe elevate a ogni occasione non è l'approccio giusto per

interagire" La posizione della Cina sulla guerra commerciale "è coerente: non

la vogliamo, ma non ne abbiamo paura ". Così ha commentato un portavoce

del ministero del Commercio l' annuncio del presidente degli Stati Uniti Donald

Trump del 10 ottobre , secondo cui, in risposta al controllo dell'export cinesi di

terre rare e prodotti correlati, gli Usa imporranno dazi del 100% alla Cina e il

controllo dell'export su tutti i software critici La Cina, dunque, accusa gli Stati

Uniti per l'escalation della guerra commerciale, dopo che Washington ha

imposto nuove restrizioni alle aziende cinesi nonostante i complessi colloqui

bilaterali avuti dalle parti. Pechino, attraverso il ministero del Commercio, ha

criticato il piano di Trump e ha minacciato nuove contromisure. Le accuse di

Pechino La Cina ha accusato gli Stati Uniti di "doppio standard" , e di aver

inasprito da settembre le misure economiche contro Pechino. "La

dichiarazione degli Stati Uniti in questione è un tipico esempio di 'doppi

standard' ", ha affermato un portavoce anonimo del ministero del Commercio

in una nota pubblicata online. " Queste azioni hanno gravemente danneggiato gli interessi della Cina e minato

seriamente il clima dei colloqui economici e commerciali tra le due parti", ha affermato il ministero del Commercio.

"Minacciare tariffe elevate a ogni occasione non è l'approccio giusto per interagire con la Cina". E viene aggiunto

nella nota: "Se gli Usa dovessero persistere nella loro linea, la Cina adotterà risolutamente misure corrispondenti per

salvaguardare i propri legittimi diritti e interessi". L'annuncio di Trump e le strategie dei due paesi Trump aveva

annunciato venerdì scorso che avrebbe imposto su "praticamente ogni prodotto", compresi "i software critici",

insieme ai dazi. Le nuove misure, secondo quanto indicato in un post social del tycoon, saranno imposte entro il

primo novembre. La minaccia di Trump, spiegano gli Usa, fa seguito a una serie di misure adottate dalla Cina, che ha

esteso i controlli sull'export di terre rare e tecnologie correlate, nonché di attrezzature e materiali per la produzione di

batterie. Inoltre, Pechino ha anche avviato un'indagine antitrust contro Qualcomm , il colosso californiano dei

microchip, e ha imposto "tasse speciali" sulle navi di proprietà o gestione americana che attraccano nei porti cinesi,

con una mossa speculare a quella decisa da Washington in vigore dal 14 ottobre. Le azioni di Pechino sono

sembrate agli osservatori una strategia mirata per aumentare il peso negoziale in vista del faccia a faccia tra Trump e

Xi Jinping in Corea del Sud a fine mese , a margine del forum Apec. Venerdì, il tycoon, sull'ira per l'approccio cinese

definito "ingiustificato", ha espresso dubbi che l'incontro potesse tenersi, prima di correggere il tiro dicendo che

probabilmente ci sarebbe stato. Sempre il ministero del Commercio, sulla stretta
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ai controlli delle terre rare , ha riferito di ritenere l'impatto sulle catene di approvvigionamento "estremamente

limitato" e ha insistito sul fatto che le aziende "non devono preoccuparsi" dato che le applicazioni per uso civile

conforme alle normative sarebbero state approvate ., tenendo al bando solo quelle a uso militare.
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